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NUOVE SEGNALAZIONI E NOTE CRITICHE SUI
GEOMETRIDI DI EMILIA, ROMAGNA E TOSCANA. I PARTE

(Insecta Lepidoptera, Geometridae: Ennominae,
Oenochrominae, Geometrinae, Sterrhinae)

Riassunto

Vengono forniti nuovi dati sulla distribuzione in Emilia, Romagna e Toscana di numerose

speciediGeometridlkphroniacodetaria(Oberthir, 1881), Dysciasicanaria(Oberthùr, 1923)

eldaeacircuitaria(Hùbner, 1819)sononuoveperl'Appenninosettentrionale,Elophosdognini
(Thierry-Mieg, 1910) per l'intera catena appenninica. Viene inoltre segnalata per la prima vol-

ta la presenzanell'area oggetto di studio di Cyclophora pendularia (Clerck, 1759), Scopula

corrivalaria (Kretschmar, 1862) e ldaea consolidata (Ledereq 1853). Complessivamente 13

specie vengono crtate per la prima volta dell'Emilia, 3 della Romagna e 9 della Toscana (altre

5 sono nuove per il versante tirrenico di quest'ultima regione). Sulla base di un esame critico

dei lavori riguardanti la lepidotterofauna delle tre regioni considerate e del materiale conserva-

to nelle collezioni visitate, si ritiene che diverse specie debbano essere escluse dalla fauna di
quest'area geografica. Per ciascuna delle specie trattate viene riportata infine la distribuzione

in ltalia, anche sulla base di dati inediti.

Abstract

lNew records and critical notes on Geometridae of Emilia, Romagna and Tuscany. Part Il

New data are presented on the distribution of several species of Geometridae in Emilia, Romagna

andTuscany. Tbphroniacodetaría(Oberthiir, 1881), Dysciasicanaria(OberthùE 1923)andldaea

circuitaria(Hùbner, 1819) arenewtoNorthernApennines,Elophos dognini (Thierry-Mieg, 1910)

to the entire Apennines range. The presence of Cyclophora pendularia (Clerck,I759), Scopula

corrivalaria (Kretschmar,1862) and ldaea consolidata (Lederer, 1853) is also recorded for the

first time in the studied area. In all, 13 species are reported for the first time from Emilia, 3 from

Romagna and 9 from Tuscany (other 5 are new to the Tyrrhenian versant of the latter region). On

the basis of critical examination of the works regarding the lepidopterian fauna of the three

regions considered and of the material stored in the collections visited, the authors believe that

several species must be excluded from the fauna of this geographicalarea. Finally, for each of the

reviewed species the distribution in Italy is given, also on the basis of unpublished data.

Key words: Lepidoptera, Geometridae, distribution, Emilia, Romagna, Toscana, Italy.
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Introduzione

Riportiamo nuovi dati relativi alla distribuzione in Emilia, Romagna e Toscana di
diverse specie di Geometridi. Ricerche approfondite sono state da noi condotte
nel bolognese (Bastia, Flamigni) e in diverse aree della Toscana (Dapporto). Inol-
tre abbiamo esaminato materiale proveniente dalle seguenti collezioni:
coll. Felice Balderi (Lucca)
coll. Giuseppe Bertoloni (1804-1878) (Museo di Zoologia de1l'Università, Dipar-
timento di Biologia Evoluzionistica Sperimentale, Bológna)
coll. Attilio Fiori (1883-1958) (Museo civico di Storia Naturale di Milano)
coll. Giancarlo Fiorini (Pratovecchio, AR)
coll. Gabriele Fiumi (Forlì)
collezione dell'Istituto di Entomologia Agraria dell'Università Cattolica dipjacenza
coll. Mario Marini (Museo diZoologia dell'Università, Dipartimento di Biologia
Evoluzionistica Sperimentale, Bologna)
coll. Pietro Stefanelli (1835-1919) (Museo Zoologico de "La Spec oIa,,,Firenze)
coll. Ruggero Verity (1883- 1959) (Museo Zoologico de "La Specola" ,'Firenze)'
coll. Sergio Zangheri (Istituto di Entomologia Agraria, Univerilta Oi padova). 

'

Dati inediti sulla presenza delle specie nelle tre regioni oggetto del nostro studio o
sulla loro distribuzione in Italia sono stati forniti anchè dagli entomologi Axel
Hausmann (Zoologische Staatssammlung, Monaco di Bavierà, G..-unia), Detlev
Hennings di Aachen (Germania), Ladislaus Rezbanyai-Reser (Natur-Museum
Luzern, Svizzera), Stefano Scalercio (Dipartimento di Ecologia - Ùniversità della
CaIabria, Arcavatadi Rende, CS), Willibald Schmitz di Bergisch-Gladbach (Ger-
mania), Heinz Schumacher di Ruppichteroth (Germania), Noibe rtZahmdi Schmelz
(Germania).
Lo studio delle diverse collezioni non ha avuto soltanto lo scopo di ricercare dati
inediti di interesse faunistico, ma ha permesso anche un riesame critico di diverse
segnalazioni non confermate dalle ricerche più recenti. In particolare attraverso
I'esame della collezione di Attilio Fiori si è cèrcato di trovarè conferme a numero-
se segnalazioni, da noi ritenute dubbie, riportate in un lavoro pubblicato alla fine
dell'800 dal padre Andrea (Front, 1881). Nella collezione Attilio Fiori alcuni de-
gli esemplari originali citati sono mancanti e sono stati quasi sempre sostituiti con
altri catturati in epoca successiva: riteniamo perciò molio probabìle che l,assenza
di alcune specie elencate da Andrea Fiori sia àa imputare a errori di determ inazio-
ne che il figlio Attilio ha provveduto a coffeggere. Nella collezione Verity non
sono più conservati molti degli esemplari toscani da lui citati in diversi iavori
delf inizio del 900 (Vnnnv, 1904,1905, I907),non essendo stati neppure sostitu-
iti da altri piu recenti e presumibilmente andati distrutti. La loro mancanza, futta-
via, non ci fa necessariamente dubitare sulla veridicità dei dati.
Per la sistematica elanomenclatura si fa riferimento a MúrrBn (Igg6).Accanto a
ogni specie è riportata:��urrra sigla indicante il corotipo sensu PanBNzaN (I994a).
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Aree indagate

Riportiamo l'elenco delle località citate (Tabelle I e 2),limitandoci a quelle non
riportate nel precedente lavoro (FravrcNr & Besrm, 1998). Per ciascuna di esse
sono indicate le coordinate UTM (quadrati di 10 km di lato) e l'altitudine sul
livello del mare (in metri). Per quanto riguarda la Romagna si fa riferimento ai
suoi confini geografici, comprendenti anche parte delle province di Firenze, Pesaro
e Bologna.

Tr attazione delle specie

Le specie contrassegnate con "*" sono da escludeÍe, anostro awiso, dalla fauna di
Emilia, Romagna e Toscana. Non vengono riportate le specie gIà trattate in prece-
denti lavori (Fmvncr.u,L99};FravrcNr & Bmue ,L999;DeppoRro & FesrANo, 2000).

Ennominae

Calospilos pantariu (Linnaeus, 1767) MES4 (Fig. l0)
BBRror.oNr (1849) riferisce di aver catturato un individuo di questa specie nell'Or-
to Botanico di Bologna. L'esemplare, correttamente determinato, è conservato
nella sua collezione al Museo di Zoologia dell'Università. Altri esemplari sono
stati catturati lungo la costa romagnola e in Toscana. In quest'ultima regione Parur
(1948) ha osservato una grave infestazione dei frassini della foresta sublitorale,
con sfarfallamento degli adulti a partire da luglio (soprattutto nella seconda quin-
dicina) fino a raggiungere la massima freqtenzanella prima metà di agosto. Lo-
calità di raccolta. Emilia: Bologna (coll. Bertoloni; BnnroroNr, 1849). Romagna:
Cesenatico (FC) (FIurrar & Carraponnsr, 1988). Toscana: Macchia di Migliarino,
Tenute di Tombolo e di S. Rossore, Pisa (Panor, 1948) (PI); Quercianella (coll.
Verity), S. Vincenzo (Penor, 1948) (LD; Lama-Iesa (SI); valle tra Buriano e Tirli
(Pennr, 1948), Albarese 6-IX-69 (S. Zangheri, in litt.) (GR).
Distribuzione in Itaha (Fig. 10): Venezia Giulia (Puznt & Rq.rNnRr, 1998), Pie-
monte (GHnnNr,1852: versante settentrionale delle Alpi Marittime), Liguria (Pannr,
1948; Renmru, 1993a), Emilia, Romagna, Toscana, Marche (co11. Dapporto: Porto
S. Giorgio, AP, Vm -92),Lazio,Molise (RATNERT & Scrannertr,1996), Isola d'Ischia,
Sicilia, Sardegna. Riportiamo altri dati inediti. Liguria: Quinto (GE) 8-VIII-48 (coll.
Fiori). Sardegna: Laconi (NU) (coll. Bastia), Musei (CA) (co11. Marini).

* Macuria signuria (Hùbner, 1809) OLA
La cil"azione di questa specie per la Romagna (Fruvr & CevpoRnsr, 1988) va rife-
rtta a M. liturata (Clerck, 1759) (Fiumi, in litt.).
Distribuzione in Italia: Alto Adige (KrrscHnr-r, 1925; DaNNnnr-, 1926-28;
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ScnnurrNcnx,1972), Trentino (Krrscnnrr,1925; Der.nrern, 1926-28), Calabria (Me-
nrNr & Russo, 1980). La citazione di CunÒ (1878-79) per le Alpi Marittime si rife-
risce a St-Dalmas, in territorio francese. La segnalazione di Spaoa (1893) per di-
verse località del territorio di Osimo, nelle Marche, è da considerare dubbia, dato
che le ricerche più recenti non ne hanno confermato la presenza rn Italia centrale.

Digrummia rippertaria (Duponchel, 1830) ASE (Fig. 11)

Questa specie è abbastanza comune nel bolognese, dove èlocahzzata lungo il corso
di fiumi e torrenti. Molti individui presentano le bande nere ridotte o addirittura
assenti (f. pallidaria Staudinger). Località di raccolta. Emilia: Montegibbio 9-VI-
I90l (CosraNnNr, T9Il), Sestola 22-YII (Tunar, 1923) (MO); Borgonuovo 25-IV-
87, Molino di S. Ansano 4-IX-91 ,6 e25-Y-92,Savazza28-YI-93,26-VII-93 (BO).
Distribuzione in Italia (Fig. 11): Lombardia: Turbigo (MI) (Puznt& Ranmnr, 1998);
Piemonte: "colle di Torino" (GurlnNy 1852); Emilia; Umbria: Orvieto S. Faustino
(Pnor-e & RacuBr.r, 1979-80).Lacitazioneper la Sicilia (MenraNr,I94I-43) è consi-
derata dubbia daPruzBrrr & Renrsru (1998). Per quanto riguarda la presenza deIIa
specie in Liguria,Iacrtazione di Grur-nNr (1852) si riferisce in realtà ai monti di
Nizza; è possibile che anche MaruaNt (1941-43) si riferisca alla stessa fonte.

Isturgiu limbariu (Fabricius, 1775) EUR (Fig. 12)

Questa specie, già segnalata tn un precedente lavoro (Fr-evrcNr, 1 990), è presente
anche in Toscana. Nell'alto Appennino bolognese èlocalizzatarncorrispondenza
di aggruppamenti vegetali xerofili caratteizzati dalla presenza dt Genista radia-
ta; nello stesso habitat si rinviene anche Scotopteryx mucronata (Scopoli, ll63).
Nell'Appennino tosco-emiliano la specie è stata catturata dai primi di giugno alla
prima decade di agosto, ad altitudini comprese tra 1200 e 1950 m. Un esemplare
raccolto a Torriglia (GE) nel settembre 1940 (coll. Fiori) testimonia 1'esistenza di
una seconda generazione nell'Appennino Ligure, a quote sensibilmente più bas-
se. Località di raccolta. Emilia: faggete di Collagna (RE) (Froru, 1881); M.Ptzzo,
M. Grande, rio Dardagna, Corno alle Scale (BO). Toscana: M. Corchia (LU);
Bosco del Teso e Uccelliera (coll. Fiori), P.gio della Doganaccia (PT).
Distribuzione in Italia (Fig. l2): Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia,
Valle d'Aosta (Roccr, I9I4), Piemonte, Liguria, Emilia. La specie è nuova per la
Toscana. Riportiamo altri dati inediti. Piemonte: Macugnaga(VB) (coll. Flamigni);
Limonetto (coll. Fiumi), Viozene, Piaggia (co11. Bastia) e Frabosa Soprana (co11.
Fiori) (CN). Liguria: Passo del Cane, le Salse (coll. Fiumi) e Colla di Langan (S.
Zanghert, in litt.) (IM); Bardineto (SV) (co11. Fiori).

Itume spursaria (Hùbner, 1809) APP (Fig. 13)

Questa specie, ampiamente diffusa sul versante adriatico dell'Appennino tosco-
emiliano, è presente anche su quello tirrenico. Località di raccolta. Emilia: Monte
Santo, Passo Penice (PC) (Ronnnrr, FRrLrr & Przz.+cur, 1965); Montegibbio
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(CosreNrrNr, 1910, 1911), sopra Montalto, Sestola (Tunnrr, rg23) (Mo); Gessi,
Paderno, Croara, Buca della Gaibola, Molino di S. Ansano, M. Capra, Raieda
(co11. autori), Grizzana (Faccrory 1933), Budiara (BO). Romagna: Badia della
Valle (FI) (Frurrar & CnvpoRESI, 1988); M. Mauro (RA) (Fruvn & Cevponnsr, 1983);
Ladino, Civitella di R., Selvapian a,LaLama(ZeNcHrnr , I96g),Voltre, S. Giovan-
ni in Galilea, M. Colombo, sotto Seguno, Buggiana, Corniolo, Riofreddo,
Montecoronaro, Campigna (FC) (Fruvr & Cervrponrsr, 1988). Toscana: poggio il
Ciocco (AR); S. Donato 15-V[I-99, Sarteano 20-VIII -2000, Sovicille (Schumachea
in litt.) 23-VII-98 (SI).
Distribuzione in Italia (Fig. 13): Piemonte, Emilia, Romagna, tutte le regioni cen-
trali e meridionali. Nelle Marche è stata catturataanche a Tufo (PS) (coll. Flamigni).
Se la cttazione per le Alpi piemontesi (Roccr, I9l4: Oropa) non è dovuta à un
errore, si tratterebbe piu precisamente di un endemismo alpino-appenninico.

Rhoptriu asperaria (Hùbner, 1817) EUSI (Fig. la)

Questa specie, ampiamente diffusa in Toscana, è presente anche in Emilia. Loca-
lità di raccolta. Emilia (Bo): osservanza L5-YIII-14,31-vm-15 (co11. Fiori), la
Bettola l8-VI-98, 18-VI[-99. Toscana: Camaiore (HervNrNcs & Scnnrrz, lg;gq,
Bagni di Lucca (MnnrNI & TnBNrrNr, 1986) (LU); Anchiano (Scernncrc, 1999),
Firenze e Vallombrosa (coll. Verity) (FI); Carpineto (SI); Roccamare (Rezneyvai-
RnsER, 1997), Monti dell' Uccellina 20 -I-2000 (GR).
Distribuzione in Italia (Fig. 14): Veneto (MnnraN\ l94l-43;ZnNcHERr, lg75: Colli
Euganei), Liguria (Tuneu, 1884), Toscana, Umbria, Marche (Tronaronrrt,1976;
RpzsANYAI-ResER, 1997),Lazio,Isole Pontine, Molise (Rawrnr & ScrennErrl, I 996),
tutte le regioni meridionali, Sicilia, Isola Lipari, Sardegna, Arcipelago Toscano.
La specie è nuova per l'Emilia. La citazione per le Alpi Marittime (Cuno, 1878-
79; MenrANt, 1941-43) non è attribuibile con certezzaal territorio italiano. Ripor-
tiamo alcuni dati inediti. Liguria (IM): Passo del Cane (co11. Fiumi). puglia 1ÉC;:
Peschici (coll. Marini). Calabria (CS): Luzzi Sambucina (co11. Marini). Sardegna
(CA): monti di Capotena (leg. Sechi).

* Epione vespertaria (Linnaeus, 1767) (: parallelaria Denis & Schiffermùller,
177 s)  ASE,

Vnrurv (1904) Ia cttaper Migliorini, nell'Appennino pistoiese. L'esame della sua
collezione ha tuttavia messo in evidenza come questo autore confondesse questa
specie con E. repandaria (Htfnagel, 1767).Infatti gli esemplari che vi sonó con-
servati (uno dei quali proveniente dalla stessa località) appartengono tutti a que-
st'ultima specie, tranne uno, catturato però in Lombardia. La specie ,ru qnindi
esclusa dalla fauna della Toscana.
Distribuzione in ltalia: Friuli (co11. Fiumi: Val Cellina, T. Ferron, PN; S. Zangheri,
in litt.: Prescudin, PN), Alto Adige, Trentino, veneto, Lombardia (coll. verity:
Bormio), Valle d'Aosta, Piemonte (Gnrr-raxr ,1852; coll. Marini: Terme di Valdieri),
Liguria (Gurr-nm, 1852).
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* Ennomos uutumnuria (Werneburg, 1859) ASE

Froru (1881) afferma di aver catturato un esemplare di questa specie in Emilia nei
dintorni del lago Cerretano (alto Appennino reggiano) nel luglio 1873. Nella col-
lezione del figlio Attilio non vi è tuttavia nessun esemplare italiano e riteniamo
perciò che debba essersi trattato di un effore di determinazione. Anche la citazto-
ne di Mamam (194I-43) per il bolognese è da ritenere errata, dato che la specie
non vi risulta segnalata da nessun altro autore e inoltre la sua presenza non è stata
confermata dalle ricerche più recenti.
Distribuzione in Itaha: Alto Adige (KrrscHeLt, 1925; DewNeuL, 1926-28), Veneto
e Lombardia: lago di Garda (Wor.rsnnRGER, 1965), Piemonte (Rocct, 1914; coll.
Verity: leg. Rocci),Lazio (P:zznrrr & RarNenr, 1998). La specie va esclusa dalla
fauna dell'Emilia.

Apochima flabellaria (Heeger, 1838) AFM (Fig. 15)

Questa specie trova nell'area studiata il limite settentrionale della sua distribuzio-
ne in Italia. Nel bolognese vola dall'inizio di novembre ai primi di aprile. Località
di raccolta. Emilia (BO): Bologna (Fronr & Garassr, 1956), S. Luca (Fronr &
Glr.essl, 1956; CnNover & Lor, 1993; coll. Bastia), Tolara di Sopra e Settefonti
(coll. Marini). Romagna: Badia della Valle (FI) (Frum & C,q.vrponnsr, 1988); Ravenna
(Fronr & Gnlessr, 1956); Forlì (S. Zangheri, in litt.), Cozzi, Ladino, S. Stefano,
Strabatenza(FC) (Frum & CelapoRnsr, 1988). Toscana: Vada (LI) (BreoLtNI, 1959);
Foce dell'Ombrone, Via Aurelia (PnneNzeN, 1976) (GR).
Distribuzione in Italia (Fig. 15): Emilia, Romagna, tutte le regioni centrali e meri-
dionali, Sicilia, Sardegna. Riportiamo alcuni dati inediti. Abruzzo: Badia Morronese
(AQ) (coll. Marini). Sicilia: Babaurra (CL) (co11. Bastia, leg. Parvis), Lago di
Pozzll\o (EN) (co11. Marini). Sardegna: traPattada e Budduso (SS) (coll. Marini).

Agriopis bujaria (Denis & Schiffermùller, 1775) CAEl

Questa specie, già nota del versante adriatico dell'Appennino tosco-emiliano, è
presente anche nell'Antiappennino toscano, dove è stata catturala in gennaio e
febbraio. Località di raccolta. Emilia: Montegibbio (MO) (CosraNrrm, 1910, 1916);
S. Luca (Fronr & Gar-nssr, 1956), Marzabotto, Molino di S. Ansano, Raieda (BO).
Romagna (Frur'n & CevpoRusr, 1988): Badia della Valle (FI); Punte Alberete, Pi-
neta di Classe (RA); S. Stefano, Calboli, Seggio, Buggiana, Strabatenza (FC).
Toscana: Bagni di Petriolo (SI); Monti dell'Uccellina (GR). Benché CosreNrrNr
(1916) abbia descritto la sottospecie coggii (locus typicus Montegibbio), gli esem-
plari del bolognese non mostrano differenze apprezzabili rispetto a quelli dell'Eu-
ropa centrale.
Distribuzione in Italia: Venezia Giulia (Cannane,1926-28), Alto Adige, Trentino,
Veneto, Lombardia, Piemonte (GnnnNI, 1852), Emilia, Romagna, Toscana, Mar-
che, Lazio, Abruzzo, Puglia, B as ilica ta, Calabri a, S icili a, S arde gna.
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Agriopis aurantiarta (Hirbner, 1799) EUR

Questa specie, già segnalata per l'Emilia e la Romagnq è presente anche sul ver-
sante tirrenico dell'Appennino tosco-emiliano. Di un certo interesse è anche la
cattura in due località della Foresta di Campigna di esemplari sfarfallati in febbra-
io da crisalidi svernanti. Localita di raccolta. Emilia: Montegibbio (MO) fine ot-
tobre 1908 (CosraNrnu, 1910); S. Luca 7-XII-56 (Fronr & Gerassr, 1957), M. Ca-
pra27-X[-87, Raieda 11-XII-88 (BO). Romagna: Badia della Valle (FI) @mn &
Cawonnsr, 1988); Seggio (Fruw & Cawonnsr, 1988), Campigna (ZeNcrem,1969),
Grigiole 25-II-66 e Spazzoleto 26-lI-66 (S. Zangheri. in litt.) (FC).Toscana (AR):
Ponte sul Bifolco 27-XI-97.
Distribuzione in Italia: Friuli (coll. Fiumi: valle di Musi, UD), Alto Adige, Trentino,
Veneto e Lornbardia:lago di Garda (WorrsnencBn,1974),Valle d'Aosta (HnrrueNN,
Bnocruarw & Krusren, 1999), Piemonte (Gnnnm, 1852), Emilia, Romagna,
Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo,Molise (RArì,rERr & ScnnnBrre,1996),
Sardegna.

+ Scíadia tenebraría (Esper, 1806) EUS

Cr-rnÒ (1880) e ANonBa FIonr (1881) riportano la cattura sul M. Cimone (alto
Appennino modenese) di un esemplare di questa specie, "notevole per le dimensio-
ni sensibilmente più grandi in confronto al tipo alpino". liesemplare, etichettato
"Cimone, luglio 77",è ancora conseryato nella collezione di Attilio Fiori, che futta-
via, accortosi dell'errore commesso dal padre, lo ha collocato nel genere Selidosema.

Fig. I - Selidosema brunnearia (Villers, 1789): Emilia, M. Cimone VII-I877 (coll. Fiori).
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L'esame dell'apparato genitale maschile ha confermato quest'ultima determinazio-
ne: si úafta infatti di un'insolita forma di S. brunnearia (Villers, 1789), nella quale
il colore malTone, normalmente limitato al margine esterno dell'ala, è esteso a rico-
prire interamente tutte e quattro le ali, lasciando solo due sottili linee trasversali
chiare sulle anteriori (Fig. 1). Un esemplare ugualmente scuro, però con la linea
postmediana quasi invisibile, raccolto in Turchia, è conservato nella collezione del-
Ia Zoologische Staatssammlung di Monaco di Baviera (Hausmann, in litt.).
Distribuzione in Italia: Alto Adige, Trentino, Veneto (KrrscHnrr, 1925), Lombar-
dia, Valle d'Aosta, Piemonte (Gurr-reu, 1852). La specie va esclusa dalla fauna
dell'Emilia e più in generale dell'Appennino. Riteniamo utile riportare alcuni dati
inediti. Veneto (BL): Le Tofane sotto Rif. Giussani 2500 m (coll. Flamigni). Valle
d'Aosta: sotto colle sup. Cime Bianche (Cervinia) 2900 m (co11. Flamigni). Pie-
monte (TO): sotto L. Sommeiller (Rochemolles) 2850-3000 m (co11. Flamigni).

Peributodes secundariu (Denis & Schiffermùller, 1775) EUR2
Segnaliamo la presenza rn Toscana di questa specie, già nota dell'Emilia e della
Romagna. Le date di cattura sono comprese trala fine di giugno e la fine di agosto.
Località di raccolta. Emilia: Sestola (MO) (Tunerr, 1923); sopra Poggiolforato (BO).
Romagna (FC): dint. Premilcuore e M. Guffone - M. dellaFratta (co11. Fiumi),
Campigna (ZaNcrnnt, 1969), Foresta di Campigna e LaLama (S. Zangheri, in litt.).
Toscana: dint. Le Regine (PT) 1250 m; Monti della Calvana (FI); Camaldoli (AR).
Distribuzione in Italia: Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardía, Valle
d'Aosta, Piemonte, Emilia, Romagna, Umbria, Abruzzo (Zahm, in litt.: comuni di
Lama dei Peligni, CH, e di Caramanico Terme, PE),Lazio, Sardegna.La specie è
nuova per la Toscana.

Selidosema brannearia (YlIlers, 1789) (: ericetaria Villers, 1789;: plumaria
auct. nec Denis & Schiffermùlleq 1775) WPA (Fig. 1)
Sulla base dell'esame del materiale proveniente da numerose località dell'Emilia-
Romagna, riteniamo che S. brunnearia sia l'unica specie del genere presente nella
regione e che quindi si possano attribuire ad essa, anche in assenza di un esame
diretto, le citazioni di CosraNrrNr (1910) e ZnNcHanr (1969). Confermiamo inoltre
la presenza della specie in Toscana, per la quale era segnalata dubitativamente da
CunÒ (1878-79).
Località di raccolta. Emilia: Bobbio (PC) (coll. Istituto Entomologia Università
Cattolica di Piacenza; Fxrrrt & PtzzxcHr, 1975, come S. plumaria); Castelvetro
(co11. Fiori), Montegibbio (CosreNrntI, I 9 l0), P azzano VIII- I87 7 (coll. Fiori ; Fro-
nr, 1881), M.Cimone VII-1877 (col l .  Fiori ,  Fig. 1;Fronr, 1881 ,cttataeffoneamen-
te come Dassydia tenebraria Esp.) (MO); Bologna S. Luca, Gessi, Molino di S.
Ansano, M. Capra, Paderno, Raieda (co11. autori), Montovolo - Campolo (co11.
Marini) (BO). Romagna: Badia della Valle (FI) (Frurrar & CeupoRESr, 1988); Borgo
Rivola (RA) (ZaNclmnr,I969);rio dei Cozzi, S. Stefano (Frurr,n & CavrpoRrsr, 1988),
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Cabelli (ZeNcnnnr,1969), Calboli, Corniolo, Bocconi, Monte delle Forche, passo
Ia calra (FC) (Frum & cevrponrsr, 1988). Toscana (AR): Moggiona 2-rx-97,
CamaldoIi22-YIII-97 .
Distribuzione in Italia: Lombardia (FoHsr, 1991, det. Rezbanyai-Reser), Valle
d'Aosta (Hnrrvrerw, BnocrveNN & Knrsrerr,1999),Liguria (co11. Fiumi: M. Gouta
e Caprieto; coll. Fiori: Toniglia), Emilia, Romagna, Toscana, Marche (co11. Bastia:
Bolognola; coll. Fiumi: Casali di Ussita), Abruzzo (Zahm, in litt.: comune di
Caramanico Terme m 1250), Basilic ata, CaIabria, Sicili a. Le segnalazioni per al-
tre regioni italiane devono essere confermate, essendo stata confusa in passato
con la specie seguente.

+ selidosema plumuria (Denis & Schiffermùller, r775) EUS2
Frurr.r &Pvztcrrr (1975) citano questa specie (all'epoca ritenuta conspecifica con
la precedente) per Bobbio (PC), in Emilia. L'esame dell'apparato genitale ma-
schile dell'unico esemplare raccolto ha mostrato che si trafta in realtà di S.
brunnearia, alla quale appartengono anche tutti gli altri individui di Emilia,
Romagna e Toscana da noi esaminati.
Distribuzione in Italia: Alto Adige, Trentino e Veneto (Rnznar.wer, 1983), Lom-
bardia (Pvznrtt & Ranqsm, 1998), Basilicata (PenrNzeN,lgg4), Sicilia (Gnrr.r.o &
PanBNzaN, 1995). La specie va esclusa dalla fauna dell'Emilia. Le segnalazioni
per altre regioni italiane devono essere confermate, essendo stata confusa in pas-
sato con la specie precedente. In Veneto è stata catturata anche sul M. Grappa
(coll. Fiori).

Hypomecis roboraria (Denis & Schiffermùller, 1775) ASE
Confermiamo la presenza di questa specie in Emilia-Romagna e in Toscana. Se-
condo i nostri dati essa risulta assai più rara e localizzata di quanto riportato da
Vnnrrv (1905, 1907), nella cui collezione non è piu conservato alcun esemplare
toscano; soltanto a Carpineto, nella valle del torrente Farma, I'abbiamo tròvata
molto frequente da maggio a ottobre. Per quanto riguarda lacitazíone di CosreNrrNr
(1905), che la dice comunissima in primavera nel modenese e reggiano (senza
però riportare alcuna località di cattura), è molto probabile che si tratti di un erro-
re di determinazione. Località di raccolta. Emilia: S. Felice (MO) 6-VI-26 (coll.
Fiori); la Bettola (Bo) 18-VI-98. Romagna: M. Bruno (FI) 8-VII-97 (Fiumi, com.
pers.: coll. Usvelli). Toscana: Forte dei Marmi (LU), abbondante quasi tutto I'an-
no (Vnnrrv, 1905); Vallombrosa (FI), comune (Vnnrrv, 1907); Serravalle (AR) 26-
Yl-97; dint. Livorno metà Y (Znrrnn, 1849); Carpineto (SI).
Distribuzione in Itaha: Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia, Valle d'Aosta
(HnrrvaNN, BRocxvexN & Knrsrerr. , 1999), piemonte , Liguria, Emilia, Toscana,
Lazio, .Lbruzzo, Basilicata. La specie è nuova per la Romagna. La segnalazione per
la Sicilia di MnÀ-PALUMBo ( I 884) è ritenuta dubbia da RerNBnr & ZaNcHsRr ( 1 995).
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* Paradarisa consonaria (Hùbner, 1799) SIE
VBnrrv (1901) afferma di aver catturato questa specie in Toscana a Forte dei Mar-
mi (LU) in agosto. Secondo FonsrBn & Wom-rarnr (1973-Sl) si tratta di una spe-
cie monovoltina, che vola dalla fine di marzo a metà giugno. Riteniamo p.riio
che gli esemplari, non più consewati nella collezione Verity, appartenessero in
realtà alla seconda generazione di Ectropis crepuscularia(Denis & Schiffermùller,
1775), specie variabile per dimensioni e colorazione, che in qualche caso può
essere confusa con P consonaria.
Distribuzione in ltalia: Friuli (coll. Fiumi: Claut, PN), Alto Adige, Trentino, Veneto,
Lombardra. La specie va esclusa dalla fauna della Toscana. La citazione per le
Alpi Marittime di Guu-nNr (1852) si riferisce al loro versante meridionale e quindi
al territorio francese: questo autore estendeva i confini della Liguria fino al Nizzardo
e al versante meridionale delle Alpi Marittime. Anche l'indicazione "Alpi Marit-
time" riportata su un esemplare della collezione Curò (Valrn, 1984) non è riferibile
con certezza al territorio italiano.

Aethulura punctulata (Denis & Schiffermùller, 1775) (: punctularia Hùbner,
1787) SIE (Fig. 16)
Abbiamo catturato questa specie nella valle del Farma, dove è comune di giorno
sui tronchi di ontano, confermando la sua presenza in Toscana: la region. .àppr.-
senta il limite meridionale della sua distribuzione in ltalia. Località di racóólta.
Toscana: Badia (AR), non rara sui tronchi di ontano all'inizio di aprile (Zsrrnn-,
l8a9); Carpineto (SI) 2l-IV-98; Torniella (GR) Z9-III-gg.
Distribuzione in Italia (Fig. 16): Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto (DrscoNzr,
1865; WoLrseBRceR, 1911), Lombardia (Tunery 1879, I9l4;VArLn, l9g4), pie-
monte (GHtI-IeNr, 1852), Toscana. La citazione di Spaoa (1893) per il territorio di
Osimo, nelle colline marchigiane (dove sarebbe diffusa sulle querce in estate e in
autunno), appare inattendibile, come altre dello stesso autore. In Friuli è stata
catfixata anche al lago di Ragogna (UD, coll. Fiumi).

Tbphroniu sepiaria (Hufnagel,1767) (: cinerariaDenis & Schiffermùller, I775)
MES mac (Fig. 2)
Gli esemplari del genere Tephronia sono stati determinati in base al numero di
spine nelle tibie posteriori (una sola coppia di spine in T. sepiaria e in T. cremiaria
(Freyer, 1838), due coppie in T. codetaria (Oberthùr, 1881) e in T. oranaria
Staudinger, 1892) e in base alle caratteristiche dell'apparato genitale maschile e
femminile (PanENzeN, 1994). L'esame del materiale presente nelle diverse colle-
zioni ha messo in evidenza come molte segnalazioni, anche recenti, di T. sepiaria
siano in realtà da riferire ad altre specie e in particolare a T. oranaria. Non è
perciò possibile attribuire con certe zza aquesta specie le citazioni di MawN ( 1 873),
CosraNrrNr (1910), Tunan (1923), Feccrorr (1933) e ZaNornnr (1969). Località di
raccolta. Emilia: Maserno 20-VIII-94, 15-VIII-95 (co11. Marini), sopra Montaltol6-
VIII-86, 19-VIII-83 (MO); Borgo Capanne 20-VIl-24 (coll. Fiori), Bargi l4-VIII-
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84 (BO). Romagna: Badia della Valle (FI) 1-UII-78 (coll. Fiumi; Frum &
Cer,ponssr, 1988); sopra Castagnolo (FC) 6-VII-83 (coll. Fiumi;Frur,n & Car,ponesI,
1988). Toscana: Sovici l le 23-VII-98, Monteroni d'Arbia 30-VII-98 (SI)
(Schumacher, in litt.); Monti dell'Uccellina (GR) 27-V-2000.
Distribuzione in Italia: Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia, Valle d'Aosta,
Piemonte, Emilia, Romagna, Toscana, Umbria (coll. Prola, Museo Civico di Zoo-
logia di Roma: Orvieto 2-VII-50, S. Faustino 24-YII-70), Marche (coll. Fiori:
Fano loc. Torrette, PS, 4-IX-56), Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia,
Sardegna.Le cifazioni per la Liguria (Roccr, l9l4),per altre località delle Marche
e dell'Umbria (TnoBALDELLI, 1976; Pnora & Racmrt, 1979-80), per tl Lazio e
l'Abruzzo (Pnom & Racnnrr, 1979-80) devono essere confermate, dato che po-
trebbero riferirsi almeno in parte ad altre specie.

+ Tbphroniu cremiaria (Freyer, 1838) (: corticaria auct.) MEW5

Secondo Scoer-s Er AL. (1999) T. cremiaria è sinonimo di T. sepiaria.In effetti il
confronto tra gli apparati genitali delle due specie, raffigurati daPensNzeN (1994),
non ci sembra mettere in evidenza differenze significative.
VBnrry (1907) segnala questa specie per Vallombrosa, in Toscana, ma si tratta di
un effore di determinazione: I'esemplare da lui catturato, ancora conservato nella
sua collezione, appartiene infatti a T. oranaria.
Distribuzione in ltalia: Alto Adige, Trentino, Lombardia, Basilicata,Calabria.La
crtazione di Gnu-reNr (1852) per il Piemonte (colli di Torino) e i monti della Ligu-
ria è da ritenere dubbia. Roccr (1914) la cita per Champorcher, in Valle d'Aosta,
ma le ricerche più recenti non ne hanno confermato la presenza in questa regione
(Hnr-rrvraNN, BnocrvaxN & Knrsren,1999). La specie va esclusa dalla fauna della
Toscana.

Tephronia codetaria (Oberthúr, 1881) MEW mac (Figg.3 e 17)

L'edeago (Fig. 3) presenta un cornuto lungo 0,4 - 0,45 mm.
Segnaliamo la presenza in Toscana di questa specie, che è stata catturata anche in
varie località dell'Abruzzo (Zahm, in litt.). Si tratta delle prime segnalazioni per
I'Appennino settentrionale e per l'Italia centrale, ma è probabile che in passato
sia stata confusa con Z sepiaria. Località di raccolta. Toscana: Pian di Mugnone
28-VII-30 (coll. Verity), Fiesole 1l-VIII (coll. Verity, leg. Stefanelli) (FI); Lama-
Iesa comune in agosto, S. Donato loc. fosso di Castelvecchio 15-VIII-99 (SI).
Entrambi gli esemplari della collezione Verity (un maschio e una femmina) erano
effoneamente determinati come T. cremiaria. E interessante notare come le due
località di cattura nell'Antiappennino toscano abbiano entrambe la caratteristica
di aree piu fredde rispetto alla circostante area a vegetazione mediterranea, come
testimonia la presenza deltasso (Taxus baccata). Questo concorda con quanto già
osseryato da PennNzaN (1994) in Italia meridionale, dove la specie è diffilsa so-
prattutto in aree rifugio come gravine e puli.
Distribuzione in Italia (Fig. 17): Puglia, Basilicata, Sicilia, Sardegna.La specie è
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nuova per la Toscana e per l'Italia centrale. È stata catturataanche in Abruzzo (Zahm,
in litt.), tra il 18 e il 31 luglio, in varie località tra220 e 7 50 m nei comuni di Casoli,
Civitella Messer Raimondo, Fara S. Martino e Lama dei Peligni (CH). Nella colle-
zione Fiumi è conservato un esemplare catturato a Gravina in Puglia (BA).

Tephronia oranaria Staudinge\ 1892 MEW (Figg.4 e 18)
L'edeago (Fig. 4) presenta un cornuto lungo 0,7 - 0,8 mm (eccezionalmente 0,6
mm). Questa specie, già segnalata della Toscana, è presente anche in Emilia e in
Romagna. Vola dai primi di luglio alla fine di agosto; un esemplare logoro è stato
catturato in settembre, a Roccamare sul litorale toscano. Località di raccolta. Emilia:
Maserno (coll. Marini), Sestola 30 e 3L-VII-2} (coll. Fiori, ex coll. Turati) (MO);
M. Calvo (coll. Marini), Savazza, la Bettola, Raieda (Bo). Romagna: Cozzi,
Meldola, Fiumicello, Riofreddo (coll. Fiumi; Fruvrr & CnlapoRnsr, 1988, come Z
sepiaria),LaLama(Fc). Toscana: Bagni di Lucca (coll. Marini; MARnr & TRpNrrxu,
1986, come T. sepiaria) (LU); Anchiano (Scalercio, com. pers.; Scernncro,Iggg,
come T. sepiaria), M. Morello, Reggello, Vallombrosa 28-VII-05 (co11. Verity;
VnRrrv, 1907 , come T. cremiaria) (FI); Pieve a Maiano (Grurro, peneNzaN & pon-
CELLI, 1996), Moggiona, Prato alle Cogne, Poggio il Ciocco (AR); Montenero (LI)
(co11. Verity); Villa Agostoli e Sovicille (Schumacher, in litt.), Lama-Iesa, S.
Donato, Sarteano (SI); Roccamare (GR) (Rezbanyai-Reser, in litt.; RBznRmyer-
Resnn, 1997, come T. sepiaria). Tutti gli esemplari della collezione Verity erano
effoneamente determinati come T. cremiaria.
Distribuzione in Italia (Fig. 18): Liguria (RerNERr, 1986b), Toscana, Umbria (co11.

Figg.2-4 - Edeago di:
Fig. 2 - Tephronia sepiaria (Hufnagel, 1767): Emilia, Maserno l5-V[I-95 (coll. Marini).
Fig. 3 - Tephronia codetaría (oberthùa 1881): Toscana, Fiesole 11-uII (coll. verity).
Fig. 4 - Tephronia oranaria Staudinger, 1892: Toscana, Bagni di Lucca 27-VIl-79 (coll. Marini).
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Prola, Museo Civico di Zoologia di Roma: S. Faustino 25-Vl-59), Marche (coll.
Marini: S. Liberato S.Ginesio, MC), Abruzzo (Gmr-r-o & PenBNzeN, 1995),Lazio
(co11. Prola: Anticoli Corrado), Puglia e Basilicata (PannNzaN, 1994), Sicilia (Gnnro
& PensNzeN, 1995). La specie è nuova per I'Emilia e la Romagna. In Abruzzo è
stata cattnrata a Gagliano Aterno (Parenzan, in litt.).

Elophos dilucidarla (Denis & Schiffermùller, 1775) EUR

Froru ( 1 8 8 1 ) segnala questa specie di alcune località dell'alto Appennino reggiano
e bolognese: Cerreto (RE), Madonna del Faggio e Madonna dell'Acero (BO).
Tuttavia nella collezione del figlio Attilio essa è rappresentata esclusivamente da
esemplari alpini; sono presenti invece diversi individui (determinati come Gnophos
serotinariusD. & S., specie non citata dal padre), raccolti nel reggiano a Gabellina
(presso Cerreto) e in altre località dell'Appennino tosco-emiliano. L'esame del-
l'apparato copulatore ha mostrato che si tratta di E. dognini (Thieny-Mieg, 1910);
anche nel bolognese, in località molto vicine a quelle indicate da Andrea Fiori,
abbiamo raccolto solo quest'ultima specie. Riteniamo quindi che la segnalazione

Figg. 5-6 - Edeago di:
Fig. 5 - Elophos serotinaria (Denis & Schiffermùller, 1775): Veneto, tra Pocol e Passo di Giau 4-VIII-89.
Fig. 6 - Elophos dognini (Thierry-Mieg, l9l0): Emilia, Prati del Piella l-V[I-86.
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vada riferita ad essa. E. dilucidariavacomunque ascritta alla fauna dell'Appennino
settentrionale: di recente è stata infatti catturata nelle Alpi Apuane, in-ioscana
(Darnonro & FasrANo, 2000).
Distribuzione in ltalia: Friuli (coll. Fiori: Tarvisio; coll. Fiumi: Val Cellina T.
Ferron, Claut), Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia, Valle d'Aosta, piemon-
te, Liguria (Grmrervr ,1852), Toscana. La specie va esclus a dallafauna dell'Emilia.

+ Elophos serotinaria (Denis & schiffermùller, 1775) EUR (Fig. 5)
CarseRr-a (1890) segnala questa specie per Boscolungo 1200 m (Abetone, pT),
riferendo di averraccolto due maschi molto scuri, con lapagina superiore delle ali
fittamente ricoperta di lineette trasversali, cosicché la tinta di fondo giallastra
appare meno visibile rispetto agli esemplari delle Alpi. Individui con le stesse
caratteristiche (Fig. 7), catttnati presso Le Regine (PT), non lontano dalla località
indicata da Calberla, appartengono, come tutti gli altri esemplari dell'Appennino
tosco-emiliano da noi esaminati, 4 E. dognini. E. serotinaria va quindi esclusa
dalla fauna dell'Appennino settentrionale.
Distribuzione in ltalia: Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto (Krrsqrnrr,lg}s),Valle
d'Aosta, Piemonte. La citazione di Grmnm (1852) per la Liguria si riferisce in
realtà al territorio francese (versante meridionale delle Alpi Marittime). Confermia-
mo la presenza della specie nei dintorni di Cortina d'Ampe zzo (BL),in Veneto: Val
Travenanzes 1450 m, tra Pocol e Passo di Giau 1600 m (coll. Flamigni). È citata
infine per il Lazio (ZaNcrmru, 1961; I'esemplare non è più conservato nella sua
collezione) e I'Abruzzo (ManreNr,1941-43), ma la sua presenza in Italia centrale è

Fig- 7 - Elophos dognini (Thierry-Mieg, l9l0): Toscana, dint. Regine r7-vll-9g.
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da considerare dubbia: potrebbe infatti essere stata confusa con la specie seguente.

Elophos dognini (Thierry-Mieg, 1910) ESW (Figg. 6,7 e 19)

Segnaliamo la presenza di questa specie nell'Appennino tosco-emiliano, dove è
diffnsa tra 900 e 1600 m di altitudine; è stata catturata dal26-Yl al 9-VIII. Loca-
lità di raccolta. Emilia: la Gabellina (RE) (coll. Fiori); Mandriole e Passo delle
Radici (MO) (coll. Fiori); Prati del Piella, M. Grande, Rifugio Cavone (BO). To-
scana (PT): Bosco del Teso (coll. Fiori), verso Le Regine, Poggio della Doganaccia.
Distribuzione in Italia (Fig. 19): Valle d'Aosta, dove è diffusa e frequente al di
sopra dei 1000 m (Hnlr-rvrar.w, BRocrv,arw & Kmsren,1999), Val di Susa in Pie-
monte (Gnrr-r-o, PRnBNzeN & Poncnrrr,1996: Cesana; coll. Fiumi: Fenils 1500 m),
Alpi liguri (RerNnnr, 1985: Passo Muratone; S. Zangheri, in litt.: Colla Melosa).
Specie nuova per I'Appennino. E possibile che anche le segnalaziont di E. serotinaria
per il M. Terminillo rnLazio (ZnNcHenr,1961) e per I'Abruzzo (MenreNr,l94I-43)
siano in realtà da riferirsi a questa specie, descritta come varietà dr E. serotinaria e
riconosciuta buona specie solo nel 1951. In Valle d'Aosta è presente anche in Val
d'Ayas: Fiery (coll. Fiori) e P. di Verrès (St-Jacques) (coll. Fiumi).

* Dysciu conspersaria (Denis & Schiffermùller,1775) EUS2

In passato era considerata conspecifica con le due specie seguenti (Cur.or, I9t9-
20). Bnnrol-oNr (1849) Ia cíta per I'agro di Bologna, ma I'esemplare conservato
nella sua collezione appartiene in realtà a Charissa variegala (Duponchel, 1830).
CosrnNrrNr (1911) afferma di averne catturato alcuni esemplari (da lui attribuiti
alla f. turturaria Boisduval, 1840, "più bianca e nitida") in Emilia a Montegibbio
(MO); nella collezione Fiori sono in effetti conservati diversi esemplari provenien-
ti da questa località, determinati come D. conspersaria o come D. turturaria'.l'esa-
me dell'apparato genitale ha dimostrato pero la loro appartenenza alla specie se-
guente. In particolare gli esemplari determinati come turturaria sono femmine di
D. raunaria di colore biancastro e quasi completamente prive della macchiettatura
grrgra, riferibili secondo Wepsncrn (1941) alla f. integeraria Schawerda, 1920.
Infine la specie è citata daZBrrBp- (1849) per Pratolino (FI), in Toscana: tutti gli
esemplari provenienti da questa regione da noi esaminati appartengono però a D.
raunaria o a D. sicanaria: riteniamo quindi che D. conspersariavada esclusa dalla
fauna della Toscana e piu in generale dell'Appennino settentrionale.
Distribuzione in Italia: Alpi liguri (Rnnrnnr, 1985). L'identità specifica delle po-
polazioni delle Alpi piemontesi (Roccr, l9l4: Oropa, Susa) deve essere stabilita.
La citazione per le Marche (Teonernnrrr,IgT6) va riferita con tuttta probabilità a
D. sicanaria (Oberthùr, 1923): l'esemplare raffigurato (tav. X, fig. 14) presenta
infatti una caratteristica ombreggiatura centrale, tra il margine interno e il punto

centrale dell'ala anteriore, che è presente quasi sempre tn sicanaria (non cttata
dall'autore come specie presente nelle Marche) e compare solo molto raramente
inconspersaria (WanNncrn, 1941). Anche le segnalazioniper 1'Italia meridionale
vanno probabilmente riferite a D. sicanaria (PaneNzeN, 1994).

105



Dyscia raanariu (Freyer, 1851) ADR
Specie ampiamente diffusa in Emilia, Romagna e Toscana. Località di raccolta.
Emilia: Montegibbio (co11. Fiori), Maserno (coll. Marini) (Mo); T. Ravone e M.
Pradone (coll. Fiori), Gessi e Buca della Gaibola (co11. autori), Settefonti (coll.
Marini) (BO). Romagna: Castragallo (FI); Monte Mauro (RA) (Frum & CevpoRBsr,
1988); rio dei Cozzi, Corniolo, Casanova dell'Alpe, Montecoronaro, San paolo in
Alpe (FC) (FruvrI & CarvrpoRnst, 1988); Torriana (RN) (Fiumi & Camporesi, 19S8).
Toscana: Bagni di Lucca (Mannrr & Tnervnlu, 1986; coll. Marini), Rif. Alto Matanna
(LU); praterie intorno al Sasso di Simone (AR).
Distribuzione in Italia: YeneziaGiulia, Friuli, Trentino, Veneto, Lombardia, Emilia,
Romagna, Toscana, Marche, Lazio, Abruzzo, Basilicata, CaIabria. Secondo
Wor-r'ssBRcnn (1965) il limite occidentale attualmente noto della distribuzione della
specie nell'arco alpino è rappresentato dalla Val Camonica, in Lombardia. Rite-
niamo che l'identità specifica delle popolazioni del Piemonte, attribuite da MarueNr
(I94I-43) a raunaria (considerata sottospecie di conspersaria) debba essere con-
fermata: potrebbe trattarsi anche dí D. conspersaria, presente nella Francia
sudorientale e segnalata recentemente per le Alpi liguri (Ramnru, 19S5).

Dyscia sicsnaria (Oberthùr, 1923) TUM (Fig. 20)
Segnaliamo la presenza di questa specie nell'Appennino settentrionale, che rap-
presenta il limite settentrionale della sua distribuzione in ltalia. È molto ,uru1n
Emilia nel bolognese (dove è stato catturato un unico esemplare), più diffgsa in
Toscana. Local i tà di raccolta. Emil ia: Bel laria (BO) l2-VIII-82. Toscana:
Montepaldi S. Casciano IX-13, Firenze IX (coll. Verity), Calenzano l7-yI-92
(FI); Molinelli (AR) 12-IX-86,22-IX-86 (coll. Fiorini); Bagni di Petrioto (SI) 20-
IX-98. Nelle località di cattura la specie convive in genere con altre specie a di-
stribuzione mediterranea o mediterraneo-turanica: a Calenzano con Chemerinq
caliginearia (Rambur, 1833) e ldaea elongaria (Rambur, 1833), a Molinelli e a
Bagni di Petriolo con ldaea ostrinaria (Húbner, l8l3).
Distribuzione in Italia (Fig. 20): tutte le regioni centrali e meridionali, Sicilia,
Isola Lipari, Sardegna. La specie è nuova per I'Emilia e la Toscana. Riportiamo
alcuni dati inediti. Abruzzo (AQ): Cocullo (coll. Fiumi), Badia di Suhóna (coll.
Marini). Basilicata (MT): Stigliano (coll. Fiori). Ca\abria(CS): Luzzisambucina,
saracena (coll. Marini). Sicilia (cL): Babaurra (coll. Fiori).

Oenochrominae

Alsophila aceraria(Denis & Schiffermùller, I775) (: quadripunctariaEsper, 1800)
EUR

Questa specie, già nota dell'Emilia e della Romagna, è presente anche in Toscana,
dove è stata catttxatain gennaio. Nel bolognese è abbast anzacomune nella secon-
da e nella terza decade di dicembre. Località di raccolta. Emilia (BO): Osservanza
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e S. Luca (Fronr & Garassylg56),Borgonuovo, Bucadella Gaibola, Croara,Raieda.
Romagna (RA): M. Mauro (Fruur & Carvrponesr, 1988). Toscana (FI): Calenzano,
Reggello.
Distribuzione in Italia: Venezia Giulia, Alto Adige, Trentino (Hannc , 1931), Lom-
bardia, Veneto, Valle d'Aosta (HnrrrraaNN, BRocrivtexN & Kmsren, 1999), Pie-
monte (Gnruau, 1852), Emilia, Romagna, Marche, Lazio, Molise (RarNnru &
ScrennBrra , 1996), Puglia, Basilicata , Calabria. La specie è nuova per la Toscana.

Geometrinae

Pseudoterpna coronillaria coronillaris (Hùbner, 1817) MES (Figg. 8,9 e 2l)

HeusvremN (I997b) ha descritto P. coronillariaflamignii dell'Italia centrale e me-
ridionale, riconoscibile per le differenze nell'apparato genitale maschile (Figg. 8
e 9) ed in particolare per la diversa forma dei cornuti. Sono riferibili a questa
sottospecie (o specie in statu nascendi) anche le popolaziont della Sicilia. L'esa-
me dell'apparato genitale degli esemplari di Bagni di Lucca (det. Hausmann), di
Anchiano (Scalercio, in litt.) e della Valle del Farma ha mostrato, al contrario, la
loro appartenenza alla sottospecie nominale, la stessa presente nel sud della Fran-
cia e in Corsica. Località di raccolta. Toscana: Camaiore (HErvNrNcs & ScHvttrz,
1996), Bagni di Lucca (Mannu & TnnNrrNr, 1986) (LU); Anchiano (FI) (ScnLERCIo,
1999); Carpineto, Lama-Iesa (SI).
Distribuzione in Italia (Fig. 2l). P. c. coronillaria: Liguria (Tunarr, 1884;PennNz.a.N,
1994), Toscana, Arcipelago Toscano, Sardegna. P. c. flamignii: Umbria, Marche,
Lazio, Abruzzo, Molise (RerNnnr & ScnnnBnt,1996), tutte le regioni meridiona-
li, Sicilia, Isola Lipari. Riportiamo alcuni dati inediti. Marche (MC): Monte Ca-
vallo (Collattoni) (coll. Marini). Abruzzo (CH): Casoli, Fara S. Martino e Palena
(Zahm, in litt.). Puglia: Gravina in Puglia (BA) (coll. Fiumi), Alimini (LE) (S.
Zangheri, in litt.). Calabria (CS): Arcavata, Fossiata e Saracena (coll. Marini).

Microloxia herbariu (Hùbner, 1813) TUM (Heusrvran-N, 1 997 a) (Fig. 22)

L'area studiata rappresenta (insieme alla fascia costiera del Veneto meridionale e
probabilmente alla Liguria) il limite settentrionale della distribuzione in Italia di
questa specie. Località di raccolta. Emilia: Bosco della Mesola (FE) (MenrNr &
TRnNttNI, 198a); Bologna (coll. Fiori), Raieda, Grizzana (coll. Fiori) (BO).
Romagna: Badia della Valle (Fruvrr & CarvrponBst, 1988), Passo del Muraglione
(ZeNcHEru, 1969) (FI); Scolo Rivalone (RA) (Frurrar & Ceuponnsl, 1988); Forlì,
Romiti (FC) (ZaNcnnru,1969). Toscana: Camaiore (Her.wrNcs & Scnrvrrrz,1996),
San Cassiano e Orrido di Botri (MenrNr & TnBNUNI, 1986) (LU); Anchiano
(Sc.nrnncto, 1999), Reggello (FI); dint. Ardenza (LI) (Znrr.nn, 1849, come
graminariaKoll. in lit.); Sovicille (SI) (Schumacher, in litt.); Ansedonia (GR) (S.
Zangheri, in litt., leg. Ancilotto).
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Distribuzione in Italia (Fig. 22):Yeneto (S. Zanghen. in litt.: Bosco Nordio, a sud
di Chioggia), Liguria ? (Renrenr, 1996: un esemplare della collezione Turati è
etichettato "Vintim.", forse abbreviazione di Ventimiglia), Emilia, Romagna, tut-
te le regioni centrali e meridionali, Sicilia, Sardegna, Arcipelago Toscano. Ripor-
tiamo alcuni dati inediti. Umbria: Solfagnano (PG) (S. Zangh.ii, itr lin.). Maiche
(PS): Fano loc. Torrette (coll. Fiori). Puglia(BA): Gravina in Puglia (coít. Fiumi).
Sicilia (CL): Babaurra (coll. Fiori).

Figg. 8-9 - Apparato genitale maschile di:
Fig. 8 - Pseudoterpna coronillaria coronillaria (Hùbner, l8l7): Toscana, Bagni di Lucca 22-VI-7g (coll. Marini).
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+ Jodis putatu (Linnaeus, 1758) (: putatariaLinnaeus,1767) ASE

ANnnBa Froru (1881) afferma di aver catturato un individuo di questa specie a
Casinalbo, nella pianura modenese. Nella collezione di Attilio Fiori, tuttavia, non
vi è alcun esemplare emiliano, mentre ve ne sono diversi della congenereJ. lactearia
(Linnaeus, 1758), non citata dal padre: riteniamo quindi che si trattidi un errore di
determinazione. Anche Bsnrorom (1849) la citaper 1'agro di Bologna,mal'unico
esemplare conservato nella sua collezione appartiene al genere Chlorissa Stephens,
1831: inoltre lo stesso autore riteneva effoneamente lactearia sinonimo diputataria.
Infine per quanto riguarda la generica citazione di Rossr (1790) per le province di
Firenze e Pisa, in Toscana, la breve descrizione da lui riportata sembrerebbe indi-

Fig. 9 - Pseudoterpna coronillariaflamignii Hausmann, 1997: Marche, Val di Tazza'100 m 28-VI-81.
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cate, come carattere distintivo tra le due specie, la presenza nella sola putata di
due strie candide: esse sono al contrario presenti in entrambe, sia pure con un
differente andamento. Anche Stefanelli, un secolo dopo, mostrava di confondere
le due specie: nella sua collezione infatti figura soltanto J. putata,ma l'esemplare
appartiene in realtà a J. lactearia
Distribuzione in ltalia:Yenezia Giulia (Vocnr in CennaM, 1926-28),Friuli (coll.
Fiori: Tarvisio Val Fredda), Alto Adige (KrrscHnrr, 1925; DeuNBnl, 1926-28);
Trentino (Derwnnr, 1926-28: Val di Non; WorrsseRGER, 1971: M. Baldo), Veneto
(WornsnERGER, 1965, 1971: lago di Garda e Monte Baldo); Lombardia
(WornsnnRGER, 1974; Vll-ln, 1984; Fóusr, l99l).Le citazioni di GrurraNr (1852)
per il Piemonte e di CoNTARINI (1845) per le province di Padova e Venezia.in
Veneto, devono essere confermate. Per i motivi esposti sopra, riteniamo che la
specie sia diffusa solo nella cerchia alpina e che Ie cttazioni per I'Emilia e la
Toscana siano da attribuire a errori di determinazione.

Xenochlorodes olympiaria (Herrich-Schàffer, lB52) (: beryilaria Mann, l g53
(Hausrraerw, 1996)) MES (Fig. 23)

Questa specie trova nel Nord della Toscana il limite settentrionale della sua distri-
buzione in Italia. L'esame di due esemplari conservati nella collezione Verity (pro-
venienti però da località diverse da quelle da lui citate) ha permesso di conferma-
re la conettezza della sua determinazione. Località di raccolta. Toscana: Alpi
Apuane agosto 1902 (coll. Verity); Migliorini (PT) (Verurv, l-9}Q; Firenze 1coÎt.
Verity, leg. Stefanelli), Vallombrosa (FI) (VErurv, L9}7);Roccamare (REznaNyAr-
RnsnR, 1997), Monti dell'Uccellina 7-V-2000 (GR).
Distribuzione in Italia (Fig. 23): Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo(Menrewr,
l94l-43), Campania, Puglia, Basilicata,Calabria Sicilia, Sardegna, Isola di Capraia.

Sterrhinae

Cyclophora pendularia (Clerck, 17 59) (: orbicularia Hùbner, llgg)ASE (Fig. 2a)
"specie scura"
Nella collezione Fiori sono conservati tre esemplari di questararaspecie: Reggio-
Emilia I-VII-25,28-IV -27 .
Distribuzione in ltalia (Fig. 24). Alto Adige: Terlano e Cast. Firmiano /
Sigmundskron (Krrscrerr, 1925; DexNEHr , 1926-28), Bolzano (Hanrrc , lg3l).
Trentino: Baitoni loc. Roc 380 m (Henrrc, 1926). Veneto: Crocetta del Montello
(ZeNcunru,1975; coll. S. zangherl). Lombardia: "collina" (Vrna, lg65), Cogno
(Tunarr, 1914), dint. Milano (Tunery L879). Piemonte: "piano e colli" (GnmeNr,
1852), Garzaía di Valenza Po (Cassulo & RenrnRr, 1996). La specie è nuova per
I'Emilia. Legata a biotopi umidi, é diffirsa nella pianura padano-veneta e si spinge
lungo il fondovalle delle principali vallate (Valle dell'Adige, Val Camonica, ecc-.)
fino ad un'altitudine di circa 400 m.
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+ Cyclophora albipunctuta (Htfnagel,1767) (: pendularia sensu auct. nec Clerck,
I759 (cfr. Pnour, 1913, Curor, IglJ-I9, ManrlNr, l94l-43)) ASE
"specie chiara"
Froru (1881) segnala Z. pendularia per Casinalbo, nella pianura modenese. Nella
collezione del figlio Attilio non vi è alcun esemplare emiliano di C. albipunctata:
è perciò probabile che si trattasse della specie precedente o di un effore di deter-
minazione. Nella collezione Curò (con il quale Andrea Fiori era in contatto e al
quale si rivolgeva talvolta per la determinazione degli esemplarl) C. albipunctata
è indicata come orbicularia, mentre come pendularia è indicata la specie prece-
dente (Valle, in litt.: det. Raineri). Rossr (1790) segnala genericamente Phalaena
pendularia L. per le provincie di Firenze e Pisa: la sua breve descrizione non
permette di attribuire con certezzala citazione all'una o all'altra specie, ma nessu-
na delle due è mai più stata cattnrata in Toscana nei due secoli successivi.
Distribuzione in Italia. Abbiamo attribuito a questa specie le citazioni di pendularia
successive ai lavori di Pnour (1913) e Curor (I9I7-19). Solo in alcuni casi è stato
però possibile averne conferma diretta dall'esame delle collezioni. Alto Adige:
Valle di Scaléres, Varna, Bressanone, Tùres, presso S. Felice (KrrscHerr, 1925);
Chiusa, Ponte Gardena, Terlano, Lana (Dar.rNenr-,1926-28). Trentino: Caldonazzo
(Hanrrc, 1931), Pinzolo (Froru, I93I; coll. Fiori), Madonna di Campiglio 1500 m
(Hanrlc, 1938; RerNnnt, 199I: leg. Hartig). Veneto: Monte Baldo loc. Ferrara 900-
1100 m (WolrsBERGER, I9ll), Crocetta del Montello e M. Cesen 700-1250 m
(ZeNcnnru,I975; coll. S. Zangherr). Lombardia: Brianza (RarNEru, 1997,1996),
Alzate (Tunart, 1879), villa "Il Soldo" presso Alzate (RerNnnr, 1996: coll. Turati).
Dovrebbe riferirsi a questa specie anche Iacítazione, come E. pendularia L., di
GHII-IRNI (1852) per la pianura e le Alpi piemontesi. Anche questa specie è presen-
te, come la precedente, nella pianura padano-veneta, ma raggiunge nelle Alpi e
nelle Prealpi quote più elevate. Le citazioni di DrscoNzr (1865) per la provincia di
Yrcenza, Tuneu G. (1884, fide Standfuss) per Monterotondo, inLazio, e Spaoa
(1893) per il territorio di Osimo, nelle Marche (sui tronchi di betulla), non si
possono attribuire con certezza ad albipunctata.In particolare le ultime due sono
da ritenere dubbie, dato che nessuna delle due specie è stata piu ritrovata
nell'Appennino centrale e, nel caso di Spada, anche in considerazione degli evi-
denti errori contenuti in questo lavoro.

Scopula tessellariu (Boisduval, 1840) (: tabianariaTurati, 1905) CAE (Fig. 25)

Questa specie, già nota del versante adriatico dell'Appennino tosco-emiliano, è
presente anche nell'Antiappennino toscano. Località di raccolta. Emilia (PR):
colline di Tabiano e Salsomaggiore, VI e VII (TunArr, 1905). Romagna: Badia
della Valle, Campigno, Passo del Muraglione (FI) (Frurrar & CevpoRESr, 1988);
Acquacheta, Strabatenza, Riofreddo, Campigna (FC) (Frurrar & Canrponnsr, 1988);
Carpegna, Sasso di Simone (PS) (Frum & Carvrponnsr, 1988).Toscana: praterie
intorno al Sasso di Simone (AR); Carpineto, Lama-Iesa (SI).
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Distribuzione in Italia(Fig.25): Lombardia(coll. Fiori: Brranza),Piemonte (Pnnrnu,
1910; Roccr, I9I4; RerNnnr, 1996),Emilia, Romagna, Toscana, Abruzzo (Rarxnru,
1996), Basilicata, Calabrra Sicilia (ManraNr, 1939).In Abruzzo è stata catturata
anche daZahm (in litt.) nel comune di Palena (CH) a 875 m.

Scopula corrivaluria (Kretschmar, 1862) ASE (Fig.26)

Nella collezione Fiori sono conservati tre esemplari di questarara specie, cafiura-
ti in Emilra aMezzolara, nella pianura bolognese,ll l2-YI-38.
Distribuzione in Itaha(Fig. 26):Lombardia: Brianza(Tunerr, |879),Lodi (RerNnnr,
1996),SarnicoeProvaglio(Fousr,1991),Salo(Wor-nsenRGER, 1965);Lazio:Roma
- Tor Carbone (Pnor-a & Recreu, 1979-80). La specie è nuova per l'Emilia. E
Iegata a biotopi umidi.

Scopulu caricuriu (Reutti, 1853) ASE (Fig. 27)

Questa specie è diffirsa in Emilia-Romagna fino al modenese (dove è stata catturata
il28-VI e dalT al 20-V[I), mentre sembra mancare nella parte orientale della regio-
ne. Gli esemplari catturati da Verity in Toscana non sono più conservati nella sua
collezione. Località di raccolta. Emilia: Piacenza,Tassara (PC) (Ronnnrr, Fnrrr-r &
Ptzzl.cut, 1965); Casalgrande (RE) (coll. Fiori); Casinalbo (MO) (coll. Fiori). To-
scana: Forte dei Marmi (LU) tutto agosto e settembre, abbondante (Vezurv, 1907).
Distribuzione in Italia (Fig. 27): Fri:uli (coll. Fiumi: lago di Ragogna, UD), Alto
Adige, Trentino, Veneto, Lombardia (RoBERrr, FRrr-r-r & Pvzecur, 1965;
WorrssnnceR, 1965; Rnnvenr, 1996), Emilia, Toscana, Marche (Tnonar.lnru,1976).
La specie è diffusa soprattutto nella pianura padano-veneta e si spinge lungo il
fondovalle delle principali vallate (Valle dell'Adige, Val Camonica, ecc.), rag-
giungendo i 1000 m nelle Prealpi Venete.

r Scopulaflosluctata (Haworth, 1809) (: lactata Haworth, 1809; : remutaria
sensu Hùbner, 1799;: remutata auct.) ASE

Segnalata dell'Emilia da Ftonr (1881), che la dice comunissima nella pianura
modenese e presente anche al colle. Nella collezione del figlio Attilio non vi è
però nessun esemplare rtahano e la crtaztone va quindi imputata aun errore di
determinazione. MarvN (1873) afferma di averla catturata all'inizio di luglio in
Toscana a Pratovecchio (AR), lungo le rive dell'Arno.
Distribuzione in Italia: Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardia, Valle d'Aosta,
Piemonte. Riteniamo probabile che la specie sia presente solo nelle regioni alpine
e che anche la segnalazione per la Toscana sia imputabile a un effore di determi-
nazione.

+ Scopulu inusturiu (Henich-Schàffer, 1847) APC

Vnmrv (1905) afferma di aver catturato un individuo di questa specie, endemica
dell'Italia centrale, in Toscana a Forte dei Marmi (LU), ma I'esemplare, ancora
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conservato nella sua collezione, appartiene aldaea elongaria (Rambur, 1833). La

specie va quindi esclusa dalla fauna della Toscana.
dirtrib.rrióne in Italia: la specie è stata descritta sulla base di un'unica femmina

proveniente dall'Italia centrale (Pnour, 1913). Pnor.a & Racrsu (1979-80) la

riportano per il Lazio (det. Wolfsberger).

* Glossotrophia conJinuria (Herrich-Schàffer, 1841) (: A. luridqta Staudinger'

1871 nec Zeller,1847) MED

Questa specie è segnalata per il modenese (Fronr, 1881 : S. Faustino; Tunerr , 1923:

Sestola) è lu Ro- agfla (ZeNcHnnr , 1969: Casticciano; Ftuvtr & Cervrponnsl, 1988).

L'esame degli esemplari di Sestola (RnrNnnr, 1996) e di quelli raccolti da Fiumi in

Romagna ha permesso di stabilire la loro appartenenza alla specie seguente.

Distribuzione in \talia: Yenezia Giulia, Friuli, Alto Adige, Trentino, Lombatdt'a,

Valle d'Aosta (Hnr.luaNN, BRocrvralw & KntstRLL, 1999), Liguria (RerNnnr, 1996:

Ceriana, Nervia, lM);Lazio (Hausrvrer'rN ,1993a: M' Sirente 1000-1200 m), Abruzzo

(HausvervN ,1993a: Montagna Grande 1000 m), montagne della Sicilia, Sardegna
(Ro^u*r, 1996). Va esclusa dalla fauna dell'Appennino settentrionale: tutti i ma-

schi di Emilia, Romagna e Toscana da noi esaminati appartengono alla specie

seguente. L'esame degli  esemplari  raccolt i  nel l 'Appennino centrale (cfr.

TBóeaLrsrrt, 1976: Pnole & Racupt-t, l9J9-80) potrebbe fornire ulteriori dati

sulla distribuzione della specie.

Glossotrophia albu Hausmann, 1993 TIR1

Heusu,qwN (1993a) ha descritto questa specie sulla base della differenze nella

lunghezza e nella forma dei cerata dell'ottavo sternite del maschio. Locus typicus:

Montagna Grande (Abruzzo). L'Appennino tosco-emiliano rappresenta il limite

settentrionale della sua distribuzione in Italia.
Località di raccolta. Emilia: Sestola (MO) (Remnru, 1996: coll. Turati); Gaibola

(co11. Fiori), Gessi, Croara, Buca della Gaibola (BO). Romagna (coll. Fiumi): M.

Mauro (RA); Cozzi,S. Giovanni in Galilea (FC); S. Leo (PS). Toscana: Passo del

Vestito, Levigliani (LU); Reggello (FI). La determinazione di alcuni esemplari

del bolognese è stata confermata da Hausmann.
Distribuzione in ltalia: Emilia, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, tutte le regioni

meridionali, Isola di Capri, Sicilia, Isole Eolie (coll. Dapporto: Isola di Lipari loc.

Cappero). La specie è nuova per la Romagna e la Toscana'

Idueu circuitaria (Hùbner, 1819) EUS (Fig. 28)

Abbiamo catturato un esemplare di questa specie in Toscana nei pressi di Reggello

(FI) il 25-VlI-97. Nella stessa località, posta a circa 450 m sul massiccio del
pratomagno, sono presenti diverse specie di Geometridi a distribuzione mediter-

ranea o mediterraneo-turanica: Chemerina cal iginearia (Rambur, 1833),

Microloxia herbaria (Hùbner, 181 3),Idaea infirmaria (Rambur, 1833), I. ostrinaria
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(Hùbner, I 8 1 3), Eupithecia cocciferata lli4rllière, 1 864.
Distribuzione in Italia (Fig. 28): Lombardra: lago di Garda (WomsnaRGER, 1974),
Piemonte (GnrrreNr,1852; Renwnr, 1989), Liguria (GruunNr,1852),Umbria, Lazio,
Abruzzo, Puglia, Basilicata, Isola del Giglio (Roccr & TunArr, 192l-26). La spe-
cie è nuova per la Toscana continentale e per I'Appennino settentrionale. In Sici-
lia e in Sardegna è sostituita da I. rainerii Hausmann, 1994.

Idaea fuscovenosa (Goeze, 1 78 1 ) EUM

Questa specie, già segnalata dell'Emilia e della Romagna, è presente anche sul
versante tirrenico dell'Appennino tosco-emiliano. Località di raccolta. Emilia:
Ottone (PC) (RonnnrI, Fnrrrr &PlzzlicHI, 1965); Reggio-Emilia (Fr.evrcNr & Basru.,
1998); Montegibbio (MO) (CosreNrrNr, 1911); Bologna, Borgonuovo, Gessi,
Rastignano, Molino di S. Ansano, Savazza, Borgo Capanne, Castelluccio (BO)
(FrnvrrcNr & Besrta, 1998). Romagna: Badia della Valle (FI) (Frurvr & CevpoRESr,
1988); Calboli, sopra Castagnolo, Campo alla Sega, Riofreddo, Burraia (Fruvrr &
Cevponrsr, 1988), Foresta di Campigna loc. Bucaccia (5. Zangheri, in litt.), La
Lama (FC).Toscana: Bosco del Teso (PT) (FraMrcNr & Basrra, 1998); Reggello
(FI); Moggiona (AR); Carpineto, Bagni di Petriolo (SI).
Distribuzione in Italia: Friuli, Alto Adige, Trentino, Veneto, Lombardta, Valle
d'Aosta, Piemonte, Emilia, Romagna, Toscana, Umbria, Marche,Lazio, Abruz-
zo, Campanra) Puglia, Basilicata, Calabri4 Sicilia.

Idaeu consolidata (Lederer, 1853) EUS4 (Fig. 29)

Un esemplare di questa specie è stato catturato da Schumacher (in litt.) in Toscana
presso Sovicille (SI), in un bosco misto di querce xerofilo, lI23-VX-98 (det. P.
Kuhna e W. Schmitz). Si tratta della località di cattura più settentrionale tra quelle
attualmente note in Italia. Nella stessa località sono presenti anche M. herbaria,
I. elongaria e I. infirmaria.
Distribuzione in Italia (Fig. 29): Lazio e Puglia (PnnnNzeN & HausuaxN, 1992),
Calabria (PennNzeN, HRusrraexN & Scar-nncro, 1998), Sicilia (Recusa, 1889-93),
Sardegna (PanrNzeN, HeusvtexN & Scer.pncro, 1998). La specie è nuova per la
Toscana.

Idaea ostrinaria (Hùbner, 1813) MED5 (Fig. 30)

Questa specie è abbastanza diffusa in Toscana, dove è stata catfirata dalla costa
fino a 1100 m di altitudine. Località di raccolta. Toscana: Orto di Donna 3-VII-99
(LU); Anchiano (Scamncro, 1999), Reggello 1-VII-97 (FI); Molinelli (AR) 23-
VI-87, 6-VII-87 (co11. Fiorini); Bagni di Petriolo, Carpineto e Lama-Iesa (SI),
comune in giugno; Monti dell'Uccellina 6-V-2000, Porto S. Stefano (Pnore &
RecHnLI, 1979-80) (GR).Distribuzione in Italia(Fig. 30): Liguria, Toscana, Umbria,
Marche, Lazio, Molise (Scrennnrte, RarNnpt & Znu, 1998), tutte le regioni meri-
dionali, Sicilia, Sardegna, Arcipelago Toscano.
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Altre specie nuove per I'Emilia

Segnaliamo la presenzanelbolognese anche delle seguenti specie, già note della
Romagna e della Toscana, ma non dell'Emilia: Ennomos quercaria (Hibner, 1813),
Lomographa bimaculata (Fabricius,I775), Euchrognophos variegata (Duponchel,
1830) (coll. Fiori), Cyclophora quercimontaria (Bastelberger, 1891), Cyclophora
suppunctaria (Zeller, 1547).L'indicazione esatta delle località e delle date di cat-
tura verrà riportata in un lavoro successivo, dedicato alla lepidotterofauna del
bolognese. A queste specie vanno aggiunte altre due raccolte nel modenese: Selenia
tetralunaria (Hufnagel, 17 67) (Guer-eNo\ 1996: Maserno, MO, 28-VII-96; I'esem-
plare è conservato nella collezione Marini) e Cleorodes lichenaria (Hufnagel,
1761) (coll. Fiori: Modena 7-lX-21, Costantini leg.).

Altre specie non confermate per l'Emilia-Romagna e la Toscana

Tbphrinu murinaria (Denis & Schiffermúller, 1775) CEM

Cuno (1878-79) cita questa specie per la Toscana. È segnalata di diverse regioni
dell'Italia settentrionale e meridionale e della Sicilia (PeneNzaN, 1994).

Enconistu spodiaria (Lefebvre , 1832) MEW

Manrervr (lg4l-1943)lasegnalaperlaToscana. È citata delLazio(Pnore & Recmr.r,
1979-80), dell'Italia meridionale e della Sicilia (PenrNzeN,,1994). MeRreNr (1941-
1943) la riporta anche per la Lombardia, ma secondo RnrNsRI & ZaNcnnnt (1995)
la specie non è presente in Italia settentrionale.

Menophra japygiaria (O. Costa, 1849) MEW5

La genertcacitazione per la Toscana di Cer-eERLA (1890) è stata confermatada
ZeNcHezu (1975) sulla base di due esemplari catturati ad Ansedonia (GR); recen-
temente è stata catttrataanche aLama-Iesa (SI) e nei Monti dell'Uccellina (GR).
Non vi è invece alcuna conferma della presenza della specie nel modenese e in
Romagna (MenraNr, 1941 -43).

Lomographa temerata (Denis & Schiffermúller, ll75) ASE

Znrt-sp- (1849) la cita per la Toscana, dove sarebbe stata cattuata presso
Pratovecchio (AR) in giugno. Segnalata di diverse regioni dell'Italia settentriona-
le, recentemente è stata rinvenuta anche nell'Appennino, in Liguria (RarNnnr, 1994).

Gnophos obfuscata (Denis & Schiffermùller, 1775) EUR

Un esemplare di questa specie fu catturato 1l 12luglio all'Alpe di S. Pellegrino
(MO), a 1700 m di altitudine (Tunarr, 1923). L'autorevolezza dell'autore e il par-
ticolare habitus della specie rendono attendibil e la citazione, nonostante la man-
canza di conferme piu recenti.

Charissu pullata (Denis & Schiffermùller, ll75) EUR

Segnalata dell'Appennino modenese tra 400 e 1200 m di altitudine: Montegibbio
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tn maggio - giugno e in settembre (CosraNrrNr, 1910,I9I1), Piandelagotti 22-VIl
(CosreNrnu, 1909). Nonostante che alcuni esemplari di Montegibbio siano stati
determinati da Turati (come f. impectinata Guenée), la presenza della specie in
Emilia deve essere confermata: potrebbe infatti essere stata confusa con C.
glaucinaria (Hij,bner, 1799). La citazione per la Romagna (ZaNgrenr S., 1965;
ZaNcHnru P., 1969) va riferita a quest'ultima specie, come ha dimostrato l'esame
dell'apparato genitale femminile (Frunar & ceupoREsr, 19gg).
Scopula immorata (Linnaeus, 1758) ASE
Mann I'avrebbe rinvenuta in Toscana a Pratolino (FI), non rara alla fine di giugno
(Znrrnn, 1849; MRxN, 1873). Potrebbe trattarsi di ,S. ress ellaria. benchè Z.il.t
parli di due maschi del tutto simili a quelli viennesi (dove quest'ultima non è
presente). Secondo RarNBnr & ZaNcnenr (1995)Iaspecie non è presente nell'Italia
centromeridionale.

Scopula turbiduria (Hùbner, 1819) MED4
CosraNrrNr ( l9 l0) segnala questa specie dell'Emilia, affermando di aver catturato
un esemplare a Cavriago (RE) il24-Vil-1908. È possibile tuttavia che si trattasse
di S. rubiginata (Hufnagel, 1767), che presenta anche esemplari completamente
privi della colorazione rossa o brunastra (f. ochraceala Staudinger). RnrNBru &
ZaNcHBru (1995) non la riportano per l'Italia settentrionale, ma recentemente è
stata cattutata in Valle d'Aosta (Hnr-r.uer'w, BRocrver.rN & Krusrerr-,lggg).
Cleta ramosaria (Villers, 1789) MED
RenqBRI & ZaNcHnnr (1995) ritengono dubbia la presenza inltalia di questa spe-
cte, citata della Toscana in base ad un unico esemplare che sarebbe stato catturato
presso Riparbella (PI) il 13 maggio (ZnrrnR, 1849).

Figg. l0-30 - Distribuzione in Italia di:
F1e 10 - Calospilos pantaria (Linnaeus, 1767); il cerchio si riferisce auna citazione generica per le Alpi
Marittime (GHnnNr, I 852).
Fig. 11 - Digrammia rippertaria (Duponchel, 1830).
Fig.12 - Isturgia limbaria (Fabricius, 1775\; i cerchi si riferiscono a citazioni generiche per la Val di Susa e la
valle d'Aosta (Roccr, l914) e per la provincia di vicenza (DrscoNzl, lg65).
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Fig. 13 - Itame sparsaria (Húbner, 1809).
Fig. 14 - Rhoptria asperaria (Húbner, l8l7).
Fig. 15 - Apochima flabellaria (Heeger, 1838); il tratteggio corrisponde all'indicazione "tutta la Sicilia" ripor-
tata da MeRrRNr (1939).
Fig. 16 - Aethalura punctulata (Denis & SchiffermùL\er,1775); il cerchio si riferisce auna citazione generica
per la provincia di Vicenza (DrscoNzr, 1865); la croce indica una citazione generica per la regione.
Fig. 17 - Tephronia codetaria (Oberthùr, 1881).
Fig. 18 - Tephronia oranaria Staudinger, 1892.
Fig. 19 - Elophos dognini (Thierry-Mieg, l9l0).
Fig. 20 - Dyscia sicanaria (Oberthùr, 1923).
Fig.2l - Pseudoterpna coronillaria (Hùbner, 1817); quadrati pieni: P c. coronillaria; quadrati vuoti: P c.

flamigniiHausmann, 1997;iltratteggio corrisponde all'indicazione "tutta la Sicilia" riportata da MennNr (1939).
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Fig. 22 - Microloxia herbaria (Hùbner, I 8 l3); il tratteggio corrisponde all'indicazione "tutta la Sicilia" riporta-
ta da MannNr (1939).
Fig.23 - Xenochlorodes olympiaria (Herrich-Schàffer, 1852); il cerchio si riferisce auna citazione generica per
le Alpi Apuane (coll. Verity); la croce indica una citazione generica per la regione.
Fig.24 - Cyclophora pendularia (Clerck, 1759).
Fig.25 - Scopula tessellaria (Boisduval, 1840); il cerchio si riferisce aw:,r-cifazione generica perlaB1janza
(coll. Fiori); la croce indica una citazione generica per la regione.
Fig.26 - Scopula corrivalaria (Kretschmar, 1862).
Fig.27 - Scopula caricaria (Reutti, 1853); il cerchio si riferisce a una citazione generica per la Val Camonica
(Ranmru, 1996).
Fig. 28 - Idaea circuitaria (Hùbner, 1819); le croci indicano citazioni generiche per la regione.
Fig.29 - Idaea consolidata (Lederer, 1853); la croce indica una citazione generica per la regione.
Fig. 30 - Idaea ostrinaria (Hùbner, 1813).
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